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Sci, boom
di presenze
in montagna
ILSERVIZIO INCRONACA

Badanti italiane
in costante
aumento
ISERVIZI INCRONACA

Don Candido:
ritirerò
le dimissioni
ISERVIZI INPROVINCIA

L’ospedale
assume
40 infermieri
ISERVIZI INCRONACA

La polemica sulla “Bacchelli”
Moro annuncia un ricorso

Saro: ho fatto
avere io al poeta

quel vitalizio

UDINE. Netto aumento,
quasi un raddoppio, a Udine,
deglisfrattipermorosità,con
unamediasettimanaledicir-
ca 40 procedimenti. Una si-
tuazioneallarmante, che non
accenna a fermarsi. Tanto da
preoccupare il sindacato de-
gli inquilini (Sunia), cheoltre
adarel’appoggio legalenelle
cause ora in corso, chiede
unasospensionedituttiipro-
cedimenti. A dar voce alla ri-
chiesta è il segretario provin-
ciale uscente del Sunia Enzo
D’Angelo.

UDINE. Negozi aperti in
centrocittàladomenicainat-
tesadelladecisionedegliam-
ministratori comunali, che si
riuniranno domani. I sindaci
pensano a una riduzione del-
le aperture festive, ma nel
frattempo alcuni negozi del
centro scelgono di tenere
aperto.C’èchilofaininterrot-
tamentedalgiugno 2003echi
già da 6 mesi alza le serrande
anche la domenica. «Possia-
mo tenere aperto la domeni-
ca e allora perché non far-
lo?», spiegano alcuni com-
mercianti del centro. Infatti,
Udineèclassificatadallaleg-
ge sul commercio come cen-
troturisticoepertantogliora-
ri per gli spazi commerciali
sono illimitati. Ieri, passeg-
giando per il centro si poteva
fare shopping da Upim, Web,
GalleriaAntivari,B-Store,Ca-
micissima, Bernardi, Bata
calzature e altri.

TOLMEZZO. «Sono stato io a segna-
lareilcasoDellaPietraaRomaperl’ot-
tenimento dei benefici della legge Bac-
chelli». Il deputato di Forza Italia Fer-
ruccio Saro non fa una piega. Si dice
«sorpreso e dispiaciuto» della polemi-
ca di questi giorni sull’opportunità del
vitalizio al poeta di Zovello, ma lui non
ritiene di doversi rimproverare alcun-
ché. «La vicenda di questo letterato mi
èstataportataall’attenzione,asuotem-
po, dall’ex assessore regionale alle fi-
nanze, il leghista lignanese Pietro Ar-
duini, che evidentemente aveva cono-
sciuto Della Pietra – racconta Saro –. A
meeraparsomeritevolediessereaiuta-
to. Ho visionato personalmente il suo
curriculumdiartistael’hotrovatointe-
ressante:miparecheabbiafattobuone
cose.Aquelpuntohodecisodimuover-
mi, ho dato in mano la pratica al mio
ufficio di Roma e da lì è partita la do-
manda.C’èstataunaregolareeaccura-
ta istruttoria, quindi non ci vedo niente
di anomalo».

Quasi raddoppiati gli sfratti
Appello al Comune di Udine per calmierare il mercato

Il Sunia: in 7 anni affitti cresciuti anche del 200%

Sempre più negozi aperti la domenica
Udine, i commercianti chiedono una regolamentazione definitiva dei turni
I sindacati ai Comuni: risolvete il problema o rispedite la legge alla Regione

I SERVIZI IN CRONACA
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I SERVIZI IN PROVINCIA

N on sono bastati, a Mar-
co Pannella, undici

giorni di digiuno e 17 kg persi
perconvincereleCamereamo-
dificare quel provvedimento
dellanuovaleggeproporziona-
le che stabilisce l’obbligo, per
le nuove formazioni politiche,
di presentare 90 mila firme e
l’elencodei candidati un mese
prima degli altri partiti per es-

sereammesseal-
la consultazione
di aprile. Un
provvedimento
che ha un senso,
intendiamoci,
essendotesoali-
mitarelaprolife-
razionedelleco-
siddette liste ci-
vetta: un’inven-
zione perversa,
utilizzata nelle

precedenti elezioni; ma che
nel caso della Rosa nel pugno,
formazionecostituitadaisocia-
listi dello Sdi di Boselli e dai
radicali di Pannella, non do-
vrebbe valere, poiché non si
trattadiunanovitàpolitica,es-
sendo composta da due forma-
zioni già presenti con propri
deputati in Parlamento.

UDINE.«L’aperturadelse-
gretariodeiDsFassinoalmo-
vimento nazionale delle liste
civiche è un segnale nuovo ri-
spettoallosbarramentochefi-
nora l’Unione ci ha riservato.
I tempi per la presentazione
di una nostra lista alle politi-
che si stanno assottigliando, i
problemi restano aperti, ma
siamoprontiaincontrareilse-
gretario ds e a chiarire in mo-
do sereno il fatto che non in-
tendiamo costituire un parti-
to nazionale». Bruno Malat-
tia, leader dei Cittadini per il
presidenteeartefice,conAla-
gna, dell’esperimento delle
400civichecheintenderebbe-
ro scendere in campo alle po-
litiche a fianco di Prodi con
testimonialRiccardoIllyeRi-
taBorsellino,raccogliecosìla
mano tesa dal segretario na-
zionaleds. Intantonelcentro-
destraTajanistaperaffronta-
reilnododiFiinFriuliVene-
zia Giulia dopo le polemiche
sul falso fax di solidarietà al
coordinamento regionale

LA NOSTRA SALUTE

LA MENTE
DIVISA

di FRANCESCO BUDA

Non si conosce il movente dell’omicidio. Don Andrea Santoro, originario di Roma, operava in un’associazione per i rapporti interreligiosi

Turchia, prete italiano ucciso in chiesa
Alcuni testimoni: l’assassino ha invocato Allah prima di sparare al sacerdote. La polizia cerca un ragazzo
Ancora violenze per le vignette su Maometto. Devastato il consolato danese a Beirut

ARBITRAGGIO SCANDALOSO
UDINESE BATTUTA DALLA JUVE

Malattia: chiarimento con Fassino
Fi, primi contatti in Fvg per Tajani

T ralepsicosi,laschizo-
frenia è una patolo-

gia inderivabile, cioè asso-
lutamente incomprensibi-
ledalpuntodivistaumano,
in quanto nessun’altra ma-
lattia mentale si dimostra
così difficile da definire,
identificare e curare; ha
una diffusione trasversale,
inquantosiriscontraintut-
te le classi sociali, senza di-
stinzionedisesso,razza,ter-
ritorio. In altre parole, un
problema di sanità pubbli-
ca che per l’Oms interessa
circa 24 milioni di persone
nel mondo e in Italia tra le
245-600 mila. Non esiste
unacausacertadellamalat-
tiaeunaconclusionedefini-
tivaèancoramoltolontana.

ANKARA.Unpreteitalia-
no è stato ucciso nella città
turcadiTrebisonda.DonAn-
drea Santoro, 60 anni, era
della diocesi di Roma, ma
nella missione in Turchia si
interessava del dialogo in-
terreligioso tra cattolici e
islamici. E’ stato ucciso con
un colpo di pistola mentre
pregava nella chiesa di San-
taMaria,doveavevaappena
celebrato messa. Secondo i
testimoni,l’assassinoèunse-
dicenne che è fuggito dalla
chiesa gridando «Allah ak-
bar», Allah è grande.

Oggi il leader dei Ds
apre a Udine

la campagna elettorale

S i ha un bel dire che
bisogna aiutare gli

arbitri, accettarne le de-
cisioninellaconvinzione
che sono prese in buona
fede, censurare quanti
esagerano in proteste e
reazioni. Quando poi ti
capitadiincrociareunfi-
schiettoingiornataneris-
simacome Dattiloè duro
accettare tutto col sorri-
so sulle labbra e far finta
diniente.Ovviochegliar-
bitri possono sbagliare,

sono uomini anche loro,
manonsicapisceperché
gli errori finiscano sem-
pre per avvantaggiare i
potenti e danneggiare i
poveretti. Ammirevole,

nel dopo-partita l’auto-
controllo di Cosmi, com-
prensibili le parole pie-
ne d’amarezza di Pozzo,
il quale ha sostenuto che
difronteaquelches’èvi-
sto al Delle Alpi non pos-
sono essersi divertiti
nemmenoitifosidellaJu-
ve. Figuriamoci quelli
delle squadre che inse-
guono la capolista.
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reti e acces s ori
p er il v os tro b enes s ere

Qualità
d e l s o n n o

Qualità
d e l s o n n o

Tappa a Udine
del tour

di Vecchioni

Stasera il cantautore
sarà al Teatrone
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BERLUSCONI: D’ALEMA RILEVERA’ PRODI

Casini e Rutelli
concordi: si vince

con il centro

MUSICA

che vi capita

P er n o n  an d are

a letto  co n  il prim o
che vi capita

P er n o n  an d are

a letto  co n  il prim o

S ceg liete i m ateras s i rig en eran ti
in  pro m o z io n e

per tu tto  il m es e d i feb b raio

(se il materasso non vi soddisfa ve lo sostituiamo)
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Materassi per
d o rm ire san o

Il mese
d el ma tera sso

Il mese
d el ma tera sso

Snaidero, momento magico
3º successo consecutivo

IL CASO PANNELLA

I DIRITTI DELLA ROSA
di ALCIDE PAOLINI

PROTESTE

Fiaccola,
deviato

il percorso
GIORNATA NERISSIMA

I FISCHIETTI
E I POTENTI

di BRUNO PIZZUL

SEGUE A PAGINA 4

N on si placa la prote-
sta suscitata dalla

vicenda “vignette satani-
che”. Una mobilitazione
che negli intenti dei suoi
promotori,ingenereappar-
tenentiamovimentiislami-
stioStatidaessigovernati,
esprime un netto rifiuto
non solo della denigrazio-
ne della figura del Profeta
Muhammad, ma dell’Occi-
dente in quanto tale.

ISLAM E OCCIDENTE

CHI CAVALCA
LA PROTESTA

di RENZO GUOLO

Nota della presidenza Ue:
porte aperte al dialogo,
ma fermiamo gli assalti

ROMA. Il presidente della Camera
Pier Ferdinando Casini non ha dubbi:
«In questa competizione elettorale vota-
re centro vale doppio». E anche il leader
dellaMargheritaFrancescoRutellihale
suecertezze:«PerbattereBerlusconioc-
corre un centro-sinistra e non solo una
sinistra».Nelpienodellacampagnaelet-
torale, il centro lancia la sua sfida. In en-
trambi i poli. Sicuro di essere decisivo.
«Credochevotarecentroquestavoltaval-
gadoppio–spiegainfattiCasini–chièdi
destrapuòvotareFini,MussolinieBerlu-
sconi. Ma certamente non vota Prodi».
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ROMA. La battaglia per la
difesadellavitaintuttelesue
declinazioni - dall'aborto alla
pillola RU486, dalle speri-
mentazionisugliembrioniall'
eutanasia - ha fatto da sfondo
all'appello di Papa Ratzin-
ger:«lavitaèunbeneindispo-
nibile» e l'uomo «non ne è il
padrone» piuttosto «il custo-
de, l'amministratore». Difen-
dere la vita, ha aggiunto, è un
compito che spetta a tutti i
credenti, a qualunque «reli-
gione essi appartengano».

A distanza di poche ore, in
due differenti occasioni, pri-
madurantelamessacelebra-
tanellapiccolaparrocchiava-
ticana di Sant'Anna e succes-
sivamente dalla finestra del
suostudioperl'Angelus,siso-

no ascoltate parole forti. Al
centro della riflessione del
Papa teologo i mali della co-
siddetta società del benesse-
re intaccata alla base dall’e-
donismo e dalla scomparsa
progressiva del senso di Dio.
«Lavita-hadetto-vieneesal-
tata finchè è piacevole, ma
poi si tende a non rispettarla
più quando è malata o meno-

mata». E invece, ha aggiunto,
«ognivitaumanameritadies-
seresempredifesaepromos-
sa». Solo Dio, ha insistito, ha
il potere di guarire «l'umani-
tà ammalata» dalla febbre
delle«ideologieedelleidola-
trie».

BenedettoXVIravvede all'
internodellesocietàocciden-
taliunoscontrotraduediver-

se culture, da una parte la vi-
sione cristiana, minoritaria,
cheponealcentroDioedifen-
delavitaintuttelesueforme;
dall'altra, invece, la mentali-
tàdicolorocheritengonoche
la vita sia solo «nelle mani
dell'uomo».

Il ragionamento del Papa
sull'oscuramento progressi-
vo del senso di Dio conduce
alla nascita delle ideologie
che si manifestarono nel XX
secolo,ilnazismoeilcomuni-
smo. «Possiamo vedere nella
storia del secolo scorso, negli
StatidoveDioeraabolito,-ha
detto-nonsolol'economiadi-
strutta ma soprattutto le ani-
me».Ledistruzionimorali, le
distruzioni della dignità dell'
uomo sono le distruzioni che

il pontefice definisce «fonda-
mentali». «Il rinnovamento,
dunque, - ha affermato - può
veniresolodalritorno diDio,
cioè dal riconoscimento del-
la centralità di Dio». In ulti-
ma analisi, se si nega il riferi-
mento al trascendente il ri-
schio è che l'uomo «cada in
balia del suo stesso arbitrio».

All'Angelus, in una piazza
san Pietro gremita da miglia-
ia e migliaia di volontari del
MovimentoperlaVitaarriva-
ti in occasione della 28esima
Giornatadella Vita,c'è anche
il presidente della Cei. Ed è
proprio al cardinale Camillo
Ruini che Papa Ratzinger ha
voluto riservare un saluto
«speciale» e caloroso, mo-
strando così di essere a fian-

co dell'episcopato italiano
nellabattagliaantiabortistae
per la presenza di volontari
“pro life” nei consultori.

I vescovi italiani,infatti, in
vista della Giornata della Vi-
tahannorecentementediffu-
sounmessaggioincuimanife-
stano preoccupazione per il
fenomeno della denatalità
che«incidesullavitalitàesul
futuro» dell'Italia. Allo stesso
tempo hanno condannato
l'aborto, criticando la legge
194 non ancora attuata in tut-
te le sue parti. La Cei chiede,
infatti, di valorizzare questi
aspettiatuteladellamaterni-
tà come la presenza nei con-
sultori dei volontari 'pro lifè
perdareaiutoallegestanti in
difficoltà.«Davantiallapiaga

dell aborto tutti siamo chia-
matiafareognisforzoperaiu-
tareledonneadaccoglierela
vita», si legge nel messaggio.

Immediate le polemioche
tralaiciecattolici.Hacomin-
ciato Capezzone che vorreb-
be «dire a Papa Ratzinger
che il movimento per la vita
più efficace siamo noi. È gra-
zieallalegalizzazione,infatti,
che gli aborti sono crollati
(del44%quelli legali,del79%
quelli clandestini)». I cattoli-
ci replicano a Capezzone con
Volontè: «A Capezzone non
manca l'ironia macabra. Lui
che si vanta d'esser difensore
della vita vuole introdurre in
Italia, grazie alla ipocrita ge-
nerosità di Prodi, l'eutanasia
per ibimbi, cioè l'eugenetica.
Ognicommentoèsuperfluo».

E’ polemica
tra laici
e cattolici

ROMA. Dopo il sabato sera
del premier ospite di Irene Pi-
vetti su Retequattro, Mediaset
ha proposto una domenica all'
insegna della campagna eletto-
rale stravolgendo il palinsesto
dellastessareteetrasmettendo
nell'ordine le repliche della
puntata di Matrixcon ospiti Ca-
sinieRutelli,poidinuovoLibe-
ritutti con Silvio Berlusconi, e
stasera ancora Matrix, ma que-
sta volta la puntata che aveva
ospitato D'Alema.

Ma la polemica politica sull'
ennesimoappuntamentotelevi-
sivio del premier è alta, tanto
cheperdomanil'Autoritàperle
garanzie nelle comunicazioni
haconvocatounariunioned'ur-
genzadellaCommissioneservi-
zi e prodotti per valutare even-
tualiviolazionialladirettivasul-
laparcondicio,chevietalapre-
senza di politici in programmi
di intrattenimento e prevede
riequilibrio e sanzioni.

In casa Mediaset si spiega
che Liberitutti «non è un pro-
gramma di intrattenimento ma
è gestito da una testata, Video-
news e preparato da una reda-
zione giornalistica». Lo dice
MauroCrippa,consigliered'am-
ministrazione e direttore della
divisione comunicazione: «Co-
munque-aggiunge-siamopron-
tiadaccogliereProdi,cheèsta-
to invitato in onda da Irene Pi-
vettiperduevoltenelcorsodel-
la registrazione della puntata
conilpremier,eacuidaremolo
stesso tempo di Berlusconi, e
che sarebbe ovviamente tra-
smessa in prima serata. Inoltre
se parliamo di equilibrio del
programmalesettepuntatepre-
cedentiaquelladiieriserahan-
no avuto come ospiti sei espo-
nenti del centrosinistra e sette
del centrodestra, quindi consi-
derato che non eravamo in par
condicio in senso stretto, il pro-
gramma risulta fortemente

equilibrato».Quantoalladome-
nicadiRetequattrodedicataal-
la politica, Crippa spiega che
«forse non premierà in termini
di ascolto ma certamente sarà
molto utile a tutti quei cittadini
che non hanno potuto seguire
queste trasmissioni nelle collo-
cazioninaturali.È unmodo per
fare una televisione di servizio
pubblico prima di qualsiasi in-
dicazione normativa».

Ma la presenza del premier
in tv suscita forti critiche, a co-
minciare da quelle del presi-
dente della Commissione di Vi-
gilanza Rai, Paolo Gentiloni:
«Non credo che la prepotenza
incampagnaelettoraleallalun-
ga paghi», dice, convinto che
«sarebbe molto più saggio ri-
spondere positivamente al ri-
chiamodelpresidentedellaRe-
pubblica per una parità sostan-
zialeintv.Miaugurochequesta
sorta di arrembaggio finisca al-
meno l' 11 febbraio, con l' inizio
ufficiale della par condicio».

ILMESSAGGIO

M a la forma è la forma
e, come sappiamo,

quando fa comodo a qualcu-
no,diventainappellabile, an-
che se va contro la logica e il
buon senso. Tuttavia, per ri-
parareall’ingiustizia,Pannel-
la aveva chiesto e ottenuto
(con il digiuno) che 245 depu-
tati (più di quanti ne prevede
il regolamento) facessero ri-
chiestaalpresidentedellaCa-
mera di convocare i parla-
mentariinsedutastraordina-
ria, per votare un provvedi-

mento speciale chiamato ta-
glia firme o anche Salva rosa,
capacediprovvedereinmeri-
to. Ma la richiesta, pur obbli-
gatoriamente accolta, non ha
però ottenuto alla Camera la
sua approvazione, perché al
momento della conta, nono-
stante le numerose assenze
da parte governativa, sono
mancati 11 voti. E lo stesso è
accaduto al senato.

Morale: la Rosa nel pugno,
a questo punto, sarebbe co-
stretta a presentare le liste e
araccoglierelefirmeneitem-
pi prestabiliti. Un’impresa
quasiimpossibileperfinoper
i radicali, che pure di queste

performancenehannorealiz-
zate parecchie. Ma Pannella,
comecihadimostratoun’infi-
nità di volte, non si arrende
facilmente e, a dispetto della
netta proibizione dello staff
dimedicichelosegue,ripren-
derà oggi il suo digiuno (non
violento e di dialogo, come
ama chiamarlo) per un sat-
yagraha (digiuno collettivo)
diduegiorni,estesoatuttico-
loro che vogliono aderire e
per il quale hanno già rispo-
sto positivamente numerosi
cittadini e i detenuti di alcu-
ne carceri.

Naturalmente sono tanti
coloro che non si fanno im-

pressionare dal rischio che
Pannella corre, che conside-
ranoalcontrariounricattoin-
tollerabile, attribuendo que-
stesuesfideaun’incontenibi-
le voglia di protagonismo. E
c’è chi semplicemente non lo
sopportaoperchépromotore
di leggi e comportamenti che
considera immorali o perché
lovedecomeuningombrante
rompiscatole. Lui e i suoi so-
dali.

Sono reazioni che si posso-
no anche capire. I radicali, e
Pannella in particolare, non
vogliono mostrarsi compia-
centi con nessuno, semmai il
contrario, e a volte assumono

atteggiamenti provocatori, ai
limiti del tollerabile. Anche i
loro temi, condivisibili o me-
no,mostranospessounaspet-
to di rottura: ma è questo il
loro spirito, è questo il loro
stigmaedopotuttoillorocom-
pito.

Se non ci fossero dovrem-
mo inventarli. Ci servono se
non altro come riferimento
per la navigazione, perfino
quando ci sentiamo, appun-
to, ricattati.

Perchétuttosipuòdiredei
radicali, salvo che si nascon-
danodentroparamenti fasul-
lio che perseguanopuri inte-
ressi di bottega. I temi delle

lorobattaglie,perchédibatta-
glie si tratta, condivisibili o
meno che siano, hanno sem-
precomeprincipioilrispetto
deldirittoedellalaicità,inte-
sa come rispetto di se stessi.

Comesi possanon condivi-
dere, in questo caso, la loro
causa e il loro diritto, appun-
to, a partecipare alla consul-
tazione elettorale senza do-
ver passare per quell’illogica
forca caudina del dovere di
raccogliere e convalidare 90
mila firme in così breve tem-
po, come si trattasse del nuo-
vopartitodeipescatoridiluc-
ci o dei corridori nei sacchi è
davvero inimmaginabile. Si

può capire Berlusconi, che
vuole fargliela pagare, per-
ché non avrebbemai pensato
che Pannella si schierasse
contro di lui così platealmen-
te:mailcentro-sinistra?Ève-
ro che i suoi leader lo appog-
giano,macom’èallorachedi-
versi parlamentari non li se-
guono?Ilsospettoèchesitrat-
ti di questioni riguardanti la
fede e la famiglia: argomenti
suiqualisonointantinelpae-
se(enell’Unione)adaverepa-
reri nettamente diversi. E al-
lora?

Allora sarebbe davvero in-
giusto e poco democratico
escludere per questo la Rosa

nel pugno dalla possibilità di
misurarsi alla prossima con-
sultazioneelettorale.Chepo-
trebbe essere un’occasione
buona anche per contare i
suoi sostenitori.

Quanto a Pannella, potrà
infastidire la sua volontà di
confrontarsi con la nostra ca-
pacità di reagire e di soppor-
tarlo, potrà suscitare insoffe-
renzaperlesuesparatecrimi-
nalizzanti (che in realtà non
lo sono, perché fanno parte
delsuobagaglioretorico),ma
non si può certo negargli per
questolapossibilitàdieserci-
tare i suoi diritti.

«Credo che votare centro
questa volta valga doppio -
spiega infatti Casini - chi è
di destra può votare Fini,
Mussolini e Berlusconi. Ma
certamente non vota Prodi.
Chi vota centro, invece, può
votare Casini, ma può vota-
re anche Rutelli e Prodi. Il
voto che prenderemo sul
versante delle persone in-
certe, dei moderati, che po-
trebbero essere anche con-
vintidalcentrosinistra,èun
votofondamentale. Se sare-
moforti noi, forse riusciràa
vincere il centrodestrà». E
il discorso di Rutelli, anche

se sul fronte opposto, non
cambia di molto: «Contro
Berlusconi può vincere il
centrosinistra, può vincere
Prodi, può vincere la nostra
listaunitarianellaqualesia-
motuttiinsieme.Èilcentro-
sinistrachepuòbattereBer-
lusconi, non la sinistra o il
sinistra-centro». Per il lea-
der della Margherita, in al-
tri termini, il Partito demo-
cratico non può essere una
«Cosa 3» di dalemiana me-
moria, dominato dai Ds.

Adareillaalloscattod'or-
goglio centrista, almeno
quellotargatoUdc,erastato
il leader di An Gianfranco
Fini che, concludendo la
conferenza programmatica
del suo partito, ieri mattina
avevadichiarato:«Sonolon-
tani i tempi in cui si poteva
pensare, rifacendo il cen-
tro,di tagliarefuorileali. In
questicinque anni di gover-
no abbiamo dimostrato che
si vince e si batte la sinistra
solo se c'è la destra».

«Ciascuno-èlareplicadi
Casini - si rintana in questo
momento nel suo castello.
Fini è di destra e si appella
agli uomini di destra». An-
che se, poi subito dopo ag-
giunge, «una destra moder-
na non è necessariamente
inantitesiconuncentromo-

derato...». Ma a dare un col-
po al centro, stavolta quello
delloschieramentoavversa-
rio,èancheBerlusconiche,
chiedendo agli elettori un
secondo mandato («come
Blair, Thatcher, Kohl, Clin-
ton e Reagan») accusa Ro-
mano Prodi di essere solo
«un uomo di facciata». Se
«dovessemaivincereleele-
zioni» - pronostica il pre-
mier - «D'Alema, in poco
tempo, lo sostituirà a capo
del governo». Il Cavaliere
ipotizza così che si possa ri-
petere lo scenario degli an-
niacavallotrail '96eil2001.

Casiniinparte
conviene («Prodi
nonha unpartito
dietro alle spalle
e questo è un da-
to di debolezza
oggettivo»),maci

tiene a precisare che la «ra-
dicalizzazione» che il pre-
mier sta imprimendo alla
campagnaelettoralenon ri-
guardanèlui,nèilsuoparti-
to. «Berlusconi - sostiene -
starimotivandoisuoieletto-
ri con una campagna radi-
cal-motivazionale. E questo
ha prodotto dei risultati: a
sinistra c'è molto meno con-
vinzionedivincereeilpopo-
lomoderatodicentrodestra
si è svegliato». «Ma il voto
che arriva al mio partito -
sottolinea Casini rifiutando
l'idea di essere stato messo
all'angolo dai fendenti che
il Cavaliere riserva agli av-
versari-èunvotochearriva
su motivazioni diverse».

Quindi sottolinea di non
avere alcun «complesso di
subalternità» nei confronti
dell'attuale leader («faccio
politica non guardando gli
altri, ma me e il mio parti-
to»).Rimarcandolapropria
diversità: «In questi cinque
annidi presidente della Ca-
mera ho dimostrato di esse-
re molto diverso da Berlu-
sconi e di avere una cultura
delle istituzioni e della mo-
derazione diversa da Fi».

«Io - ribadisce - mi rivol-
goadunafettadielettoridi-
versa».

ROMA. Il presidente della Camera Pier Ferdinando Casini
non ha dubbi: «In questa competizione elettorale votare centro
valedoppio».Eanche il leader dellaMargheritaFrancescoRu-
tellihalesuecertezze:«PerbattereBerlusconioccorreuncen-
trosinistra e non solo una sinistra». Nel pieno della campagna
elettorale,ilcentrolancialasuasfida.Inentrambiipoli.Sicuro
di esseredecisivo. Epronto adaccaparrarsi incerti e moderati.

L’AQUILA.LaMarghe-
ritaèprontaadimpegnar-
si subito dopo la vittoria
elettorale del 9 aprile ad
iniziare il processo per
dar vita al Partito demo-
cratico «in tempi non sto-
rici ma politici».

Piero Fassino ha chie-
stochelaMargheritarico-
nosca la «generosità» dei
Ds in questo progetto, il
partito di Rutelli chiede
che la Quercia apprezzi
la sua «lealtà e lungimi-
ranza»; nella consapevo-
lezza che è solo grazie al-
laMargheritacheiDspo-
tranno costruire un gran-
de partito dei riformisti
che non sia l’ennesima
edizione della «Cosa» da-
lemiana,cioèunasempli-
ce annessione di partiti
minori da parte della
Quercia.Questoilmessag-
gioemerso dalla giornata
finale della festa della
Margherita sulla neve,
chiusa da Francesco Ru-
telli e dai principali diri-
genti del partito.

«In politica - ha detto
Rutelliriferendosialleaf-
fermazionifattedaFassi-
notregiornifapropriodi-
nanzi alla stessa platea -
non c’è mai una questio-
ne di generosità; semmai
contano lealtà e lungimi-
ranza.Tuttinoi,sianeiDs
che nella Margherita, ab-
biamo mostrato lealtà e
lungimiranza. Proprio
quando la legge elettora-
le ci spingeva ad aprire
una concorrenza interna,
abbiamo fatto la scelta
dellalistaunitariaallaCa-
mera e della lista della
Margherita al Senato con
unpercorsocoerenteche
deve concludersi in tem-
pinon storici,ma politici.
Per noi poi - ha aggiunto
Rutelli - ilsimboloc’ègià,
ed è quello dell’Ulivo, co-
sìcomeilnomecheèPar-
tito Democratico».

Franco Marini si è det-
tod’accordoconilsuopre-
sidente, e sul Partito de-
mocraticohaparolechia-
re:«Direcheilbambinoè
già nato non è giusto, ma
qui a Rocca di Mezzo si è
compiuto un ulteriore
passoinavanti,sièrinsal-
data l’ alleanza tra Ds e
Margherita,cheèpoil’as-
se del Partito Democrati-
co.Neldibattitodoquesti
giorni - ha osservato con
un certa dose di autoiro-
nia - ci siamo dette anche
alcune parole ruvide con
Fassino e D’Alema, ma
questo fa vedere che l’al-
leanza regge, proprio co-
me nei rapporti privati:
quando c’è qualche pun-
to da discutere lo faccia-
mo apertamente».

Paolo Gentiloni ha poi
osservato che il progetto
del Partito Democratico
«puòessereaiutatodalri-
sultato elettorale» in tre
aspetti:innanzituttoattra-
verso l’affermazione del
centrosinistra, in secon-
do luogo grazie aun «otti-
mo risultato della lista
unitaria alla Camera»; e
in terzo luogo, conclude
Gentiloni, «qualora i rap-
porti al Senato delle due
liste, di Margherita e Ds,
siano equilibrati.

Sono state rimesse in onda le puntate di Matrix con Casini e Rutelli e con D’Alema. Convocazione d’urgenza dell’Authority

Il premier da Pivetti, interviene il garante
Mediaset stravolge il palinsesto e replica l’intervento su Rete 4, è polemica

FIUGGI. Per difendere i
valori della laicità e dei
diritti individuali dal
neo-cattocomunismo, la
Rosa nel Pugno è pronta
a pungere l'Unione con le
sue spine. A pungere e a
pungolare in particolare
la Quercia, compagna in
battaglie come quella
sulla procreazione
medicalmente assistita,
ma a volte fin troppo
timida nel marcare la
distanza da una
Margherita ormai
pesantemente
condizionata dalle
gerarchie ecclesiastiche.
È questa la prospettiva
della nuova 'cosà
radical-socialista indicata

dal segretario Enrico
Boselli nella tre giorni
del quarto congresso del
suo partito.
Un congresso che ha
confermato Boselli
segretario all' unanimità,
ma nel quale lui stesso ha
annunciato che non
intende ricandidarsi più
alla guida dello Sdi. Un
congresso che ha visto
Boselli impegnato a
spiegare ai suoi mille
delegati il perchè della
scelta del nuovo soggetto
federato con i radicali e
il perchè no, o meglio
non più, all'Ulivo, del
quale i socialisti erano
stati da sempre forti
sostenitori.

I DIRITTI DELLA ROSA
(segue dalla prima pagina)

di ALCIDE PAOLINI

La campagna elettorale. Udc e Dl tentano di conquistare i moderati. Fini: in Italia serve più destra

Casini e Rutelli: si vince col centro
Berlusconi: D’Alema rileverà Prodi

Il presidente della Camera, Pierferdinando Casini, e il leader della
Margherita Francesco Rutelli

Il presidente di An conferma:
il partito mi candida premier,

ma non sono rivale del Cavaliere

Margherita: nessuna
annessione dai Ds

Dl: subito
il partito

democratico

Boselli “punge” l’Unione

Nuovo appello contro l’aborto e le ideologie. I vescovi ribadiscono: i volontari nei consultori

Il Papa: tutti rispettino la vita
«L’edonismo e la scomparsa di Dio minano la nostra società»

Il Pontefice durante l’Angelus

VARESE. «Vengono ele-
zioni difficili, sarà una par-
tita difficile, il cui risultato
condizioneràlasocietàpri-
ma ancora degli equilibri
politici,perquestononpos-
siamo perdere»: così Um-
berto Bossi, dal palco di un
teatro di Varese gremito di
Giovani Padani, ha lancia-
to la campagna elettorale
del Carroccio. Elezioni dif-
ficili - ha spiegato Bossi -
perchè «la sinistra ha pro-
posto ilvoto agli immigrati,
l'immigrazione selvaggia,
la distruzione della fami-
glia tradizionale e la nasci-
ta della famiglia omoses-
suale.Questesonocoseche
cambiano la società».

Poi, parlando del suo
principale alleato, Silvio

Berlusconi, Bossi, il cui in-
tervento è stato continua-
mentespezzettatodaurlae
incitamenti, ha detto: «a
Berlusconibastadirequali
sono i programmi elettora-
li degli altri e a quel punto
lì le elezioni non si può più
perderle...».

A una platea che più vol-
te ha invocato la secessio-
ne, nella cui pancia sono
contenuti umori anti-isla-
mici e anticentralisti, Bos-
si,levandoilpugno,haurla-
to «Padania Libera», il suo
grido di battaglia da sem-
pre. E ai suoi ragazzi entu-
siasti che urlavano «Um-
bertononmollare mai», lui
ha replicato «mai!». Il lea-
derdellaLega,approfittan-
do degli slogan che veniva-

no ritmicamente lanciati,
ha provato a canticchiare
al ritmo degli slogan stessi,
ridendo, benchè affaticato.
Fral'altro,aconclusionedi
una settimana che lo ha vi-
sto sottoporsi all'operazio-
ne di impianto di un by-
pass, prima dell'impegno
di oggi aveva presenziato
per tutta la serata di ieri a
Miss Padania.

Bossihapoilasciatospa-
zioaqualchebattuta:«qual-
che tempo fa - ha racconta-
to-dicevoamiamoglieche
erounpòstanco.Quasiqua-
si mollo e mando avanti un
altro...Mamiamogliemiha
rispostoincazzatadicendo-
mi “dopo tutto quello che
hai fatto per la Lega non
puoi mollare”. Io non mol-
lo!».

Bossi: ora comincia la lotta
COMIZIO A VARESE

Messaggerodellunedi
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